
O l o v o d ì •* B e n n a t o lOOO 

lEaM t*M I tinnì tnna» )« Donuulilut. 
Vikat % donlottlo » nnl H«|;uo, Anna. . . . X. ifl 
gMiwtn^, ' . . ' , . , . : '> 9 
T>lmMtm> » « 
n i (U SI>M Hteri •gglungan U n>ggk>rt ipme, 

yoMteU *«• MmMtarv a trimHtre In proporsìons. 

ti* tmm. aqvMtìrCont CIHQU& - Amtr. DIRCI. 
LPA 

GirOitT AI.,1-T DKÌjl .A. OBlMOOJPlASSltA. F R I U L A N A 

UdSm* - A n n o 'X.X - ti, 

In «un ;*gin«, HU» 
OvmnnlwU, IMI>MIIIÌ|1*, " 
santi pu ogni tlaw. 
In Oroajto* 
In qnul* p*glmb, . , . 

Per più Inìwnitcnl pi 
Uil<>l di Slniioue 

- ;-- Via PnfeUmW, 
CiWAlTKO. 

Preghiamo quei pochi nostri amici che ancora non hanno rinnovato rabbonaienio di 
mettersi in regola entro il IS GEHNIIO per evitare la sospensione delF invio del gìornak 

Don Nerio Malvezzi 
Ministro d«i Re 

Cosa vitole 
Il oanto U«lrezisi f «al» olio i'itutoritii 

eooletlastioii sovristi slts OITÌIO, anzi 
iotpirl tutta In i)dao\i2toiie e in rita dal 
dal p>«tii. Me gli ba>t«. Egli ha etam-
pato: 

< I treut' auDi dt rinnbiatuento ita 
liano, per quanto in multa parte ono­
ratoli, aD£i gloriosi, sono ben oot'to 
periodo rispetto ai dioiaunó^o scoull di 
eiiatenza del papato, ed è una legge 
ratta iS'snt Soa, se oosl posso eapri-
«oorini, lo jpaeciara puf- definitiva-
monte rtaoluta td gueslione romana. • 

Dunque, il dirlun della patria sulla 
•a> aapitale none scuro.' 

I l CDii^niento del " S B « Ó I U „ 
l- (Ritiro B uiisu espone : inutKi por 

l qaali 11 Ponteiìiie non iasfia < uè a 
atio^aHre'nò prescrirere » i'saoi diritti 
•allo Siatuto papale, lale a dire non 
riDonoia al potere temporale.' 

Ora II patere totbpurale è la oe'ga-
liooe della soTrauitii d'Italia io Roma 
aaa eapitale. 

I oierioali sono famosi por trorare I 
oompromegsi colla 'propria ooàoitinsa: 
ma bisogaerk ohe il ministro lilalTezz: 
e i sottosegretari Rossi e di Bugnaao 
noorruao a tolto l'arsenale dei euflsffli 
lajaieaobi per poteir naanere al loro 
posto dopo. la pnbblicatione di questo 
Libro Biaueo. 

Ittalvaicsl Tuql rlilrat^lt 
L'Italie in un lungo artiglilo iinH' oo. 

Malfeùi dioe ohe questi di fronte alle 
SÌBaòitk ob«[ ra incontrando nell'alto 
sa'o afSoio ha manifestato a qualche 
intimo la sua intenzione di dimettersi 
da miolgtro. dall' agricoltura. 

II " psecatuac le i;lovginlIfi ,i 
«li n»lwriR!ril 

Àncora secoudo l'Aa^te nessuno rorrh 
{ara un peooato mortale àll'on. :Ual-
fesii pai; un poaaatnooio giovanile. Ad 
ogni modo l'ou. l'ortis non aoeetterk 
mal di liberarci di questo suo ooliabo-
rato;e. 

Le difase dell'iiafie non hanno bi-
BOgno. di eommenti, 

La iiTmiìiiiu di du tiidiiiti 
Un nuovo «islema di leltfonia tenzg llli 

Uà redattore,dfii Piccolo h» intor-
fiatato i due gioiaui atoduntl triestini 
InTsatori di un nuoto aistema di tele-
fonia senza i!<i, 

Kiproduoiamo lo parti più mteressaati 
della internista. 

I due studenti sono gioTaoiasiiiii, il 
Plisniar ha 18 anni e 11 Valle 17. Il 
primo, di «tatara alta, slanciata, è un 
bel bruna ; il Valle i tarchiato ; è pal­
lido, ciò che fa risaltare maggiormeate 
la. .4Ua capigiiiitura ner.<i ; hanno l'oc­
chio Tiracissimo, e quando parlano ii 
cose tooaichs, pare s'accendano d'un 
fuoco d'entusiasmo. Questa passione la 
•piegano cosi: Smu da fanciulli ci 
aiamo dedicati con forTora alia Iattura 
di tutte le opere che trattano d'inven-
cioni, e sempre ci dedicammo ad espe­
rimenti di anca, per quanto ce lo per 
mcttefano i nostri mezii economici. 

Àtendo poi ilredattore dei «Piccolo» 
chiesto loro coma sono-'giùnti a dar 
forma concreta all'idea del telefono 
senza fili, s'ebbe questa risposta dal 
Piisoior : 

«Noil'ag iato scorso ci oocupavamo par­
ticolarmente di usperimeutare; noa te-
logradd senza fili ' del' sistema Marcooi. 
Uaa'aera il Valle, durnnto un esperi 
mento ohe faceva da solo, coustatò ohe 
anche mancando uno solo degli apparati 
81 utienora il oonsueto risoltato Impa­
ziente di camprendore di che si trat 
tasse, mi sonsse subito io modo ohe io 
ricoTatti IH sua lettera alla mattina 
dopo itpp.iai( albata. ,. ..;, ; j j: 

Goral da lùr: Ripetendo l'esperimento 
insieme, ottenemmo l'identico risultato, 
e ne conuiudemmu subito che ci trova-
Tamo di fronte alla scoperta casuale 
di un sistema di telefonia senza Ali. Da 
quel momento ci dedicammo a quotidiani 
esperimanti. Li facemmo anche di notte. 

Da prima ottenemmo dei «colpi», 
poi « suoni » ed infine, quando giii ci 
•raTamo sbarazzati degli apparati Mar­
coni, abbiamo avuto la gioia di poter 
udire la nostra voce distinta, chiara, 
attraverso imuri». 

E concludendo il Plisnier disse ; 
«Slamo persuasissimi di essere sulla 

viti buona. Sinoru la di.itnnza da noi 
ottenuta uon è che di otto o nov,» me­
tri e atU'uvorso due mari, tnaCLiiitìnaando 
gii esperimenti, già ieri ottenemmo mag-
jgiors gonoritk, e oii è mollo, se si con­

sidera ohe i nostri appirati sono prò 
prio di non pottiuza minima, giocsttoli 
addirittura 'Tutto il segreto dell'inven 
tione sta in una cosa semplloissima, cha 
si trova naila cassetta ricevente, man 
tre tutta la forza di trasmissione deriva 
'dall'apparato mittente che, come dicetn 
mo, è proprio un trastullo». 

Santus Dumont non «a al Polo 
Un redattorci dell'«Bcha de Paris» ha 

parlato con Sautns Dumont, il noto 
aeroonauta, il quale gli ha detto che 
le VOCI oorso secondo cai egli avrebbe 
oapitanata la spedizione che si sta pre 
parando per recarsi al Polo nord in 
pallone iiing'bile non sono fonda,te ê 
che (<gli oso parieciperji affitto a"ta)a 
spedizione ^ 

Gii avvenimenti in Kassia 
I raaoòMi spavantevoii 

dagli ebrei (ugglafolij 
Sono arrivati a Vienna quindicimila 

ebrei fuggiti dalla Russia. Uolti «ono 
laceri, esausti dai patimenti e privi'di 
mezzi. Raccontano dei particolari orri-
bltl delie feroci stragi di ebrei a Odessa 
a Kiev od a Varsavia. Uno vide la ca­
naglia reazionaria a tagliire in tre 
pezzi sua moglie| gettando 1 pozzi 
dalla flneatra; uii altro vide applicare 
un nodo al collo di dodici fanoinlli e 
strozzarli tutti ooo OD colpo solo. Altri 
narrano ohe delle belve amane spac­
carono il cranio^ ai bambini sotto gli 
030hi delle mkdri. 

Ci6 ol)s suooeija a Mosea 
Il ÌHew York lierald, edizione di 

Parigi, pubblica questo dispaccio da 
Uosoa: 

< Ieri più di cinquecento rivoluaionari 
sì sono arresi, La notte scarsa sono 
scoppiati parecchi incendi dolosi. Oggi 
però la Borsa i calma, malgrado le 
minaccio dei rivolnzioosi'l di continuare 
là lotta incendiando la cittk e assassi­
nando, isolataoisnte, i capi ' rlvoloiionarl. 
Nemmeno oggi à' possibile fare un oom-
pnto esatto dei morti e dei feriti; si 
parla di diocimila vittime in tutto ». 

L'oooidlo dei dragoni 
Telegrafano da Riga che in S'̂ guito 

all'eccidio dei dragoni sorpresi dai ri­
voluzionari nel sonno, quaranta operai 
vennero arrestati e verranno gingtiziati 
se entro qnarantott'ore i rivoluzioDari 
non nominano i colpeveli. In oitt^ ro­
gna una grande emoziono, l'incidente 
potendo avere gravi consegirenza. 

NottaEia isi fascio 
La più gigantoioa bestia ohe sfa mai 

eiiltita. — Mandano da New York che 
nel Montana è stato scoperto un mo­
stro fossile, che i professori Osborn e 
Brown del museo americano di storia 
naturale hanno identificato corno un 
tigre Tyrannosaurus. 

Questa bestia gigantesca — vìssuta 
migliaia d'anni fa — doveva pesare 
circa trenta tonnellate, 

Ognuna delle sue zampo copriva una 
superSce di 12 piedi quadrati. 

Il piede era destinato a dare alla 
bestia una grande agilità, oltre che la 
forza, poiché è costrutto coma una 
zampa di uccello con tre enormi dita 
in avanti e un dito rivolto all'indietro. 

Ogni vertebra aveva il diametro di 
10 pelici e dalla testa alia soda la be­
stia era lunga probabilmento 40 piedi. 
I den:i erano taglienti come nn rasoio. 

Il Tì/rannotaurus poteva camminare 
e combattere stando eretto sulle gambe 
posteriori. Molto probabilmonte egli 
Impiegava lo zampe anteriori alla di 
fesa e i denti aii'ofiesa. 

Egli era il re degli animali del suo 
tempo e certamente — dico il prof. 
Osborn — le orde di queste enormi 
creature dovevano terrorizzare anche 
i più grandi dinosauri. 

Un paese dove non al muore. — A. 
Lastebasse, nn comune dì qiù ohe mille 
abitanti, posto a 600 metri sul mare, 
presso la frontiera nazionale, non si 
muore.' in quattordici mesi quoll'uffioio 
dolio stato oivile non registrò un solo 
decesso. 

Le (frette di mano del presidente 
Roosevelt. — Un telegramma da Nuova 
york reca : 

«Coiiformomente all'uso democratico, 
in occasione del Capo d'anno, il prò-
aidente Roosevelt hi dovuto stringere 
la mano a tutti coloro che sfijaroijo 
alla Casa Bianca per il nceviraento dì 
priimiuarica. Il curr spoa<le.'itu del Nttw 
York Herald, che le ha contate .saru-
pulosamuiitc, nfrerma olia !e strepito di 
mano distribuito da Roosevelt furono 

nientemeno che 9062, e che la sfilata 
durò tre ore a 45 minuti. 

Sono successi degi' incidenti oomi-
cissimi, Vi furono, per esempla, delle 
donno ohe inveoe di stringerò la mano 
a Roosevelt, nella oonfasione la strio 
suro a madama Roosevelt; altre, alle 
quali madama Roosevelt stendeva la 
mano, che passavano oltre senza va 

darla; UIDI bambina si prese ito con 
una grande bambola in braccio, RoO' 
aevelt strinse la mano alla bambina ed 
anche alla bambola. Quando la lunga 
fila si fu fermata davanti al portone 
della Casa Bianca, a le visite ìncomia-
oiarono, una musica intonò tia j;iifop, 
ciò che contribuì ad accalorare il mo­
vimento della folla e la sfilata. 

Cronaca Proviociaie 
Belli dalla Blaziaui di Spilimbargo 
Veniamo informati ohe il Vescovo 

di Porto ha inviato, durante le eleziODi 
proTinclali di Spilimbergo, à tutti I 
p eti del distretto una airsoiara legrala 
rieoryatlislnit por combattere la can­
didatura Penile. 

Questa notizia non à priva di inte­
resso e dimostra aneora nna volta,, se 
ce ne fosse bisogno, come la vittoria 
di Spilimbergo, ohe il Gioivate di 
Udine qualifica liierale, sia esclusiva­
mente vittoria clerieale, o, sé vi piace 
meglio del cappellano di Spilimbergo e 
del suoi nonzoll. 

Una pettifioa 
Siamo dolenti di essere iscors! in 

errore circa l'avV. Concari e ci affret­
tiamo a dichiarare lealmente: 

— ohe l'avv. Concari non è più pre­
sidente di quella Soaielù Operaia che 
in massa ha votato per'il òo. Ceconi;' 

— che l'avv. Conoari ha sostoniito 
la candidatura Peclle, e dò era natu­
rale dati i principi democratici a Cui 
ha informato seippre la sua azione e 
ohe ou ha mai smentiti. 

Chiusaforte 
Vie e l ex ion i a BaecolAnia 

3. -— (Cip,) — Domenica nel nostro 
Comune ebbero luogo le elezioni am-
ministrative„ma prima di quel giorno qui 
nella fraiiona di Salotto sltenne'bella 
decisione di formare i rispettivi comi-
tati facendo proposta agli abitanti di 
Raooolana di compilare di buon ac­
cordo una lista di nomi di persone che 
dessero affidamento di curare scria-
menta le sorti dei nostri paesi, 

Ma purtroppo per quella guerricciola 
a baso di puntigli che Racoolans' ha 
sempre mossa a tutto il Canale, l'ac­
cordo non fu possibile, e perciò svio-
calati da ogni legame i canalesi agirono 
da soli e con nomi propri, 

Io non stondo queste righe nel Paese 
con animo pieno di risentimento verso 
i nostri vicini di Haocolana, perchè sono 
invece dolente di non vedere realizzata 
quella paca ohe sarebbe tanto proficua 
fra paese e paese. 

Ma la vittoria ò stata nostra — del 
canale — e so non si fosse verificato 
il fatto che qualcuno dai nostri iuerìò 
dal campo, la sconfitta per gli abitanti 
di Raccolana, 1 capoluogo del Comune, 
sarebbe stata ancora più significante. 

Domenica sera parò mentre gli elet­
tori di Salotto e delle frazioni conter­
mini tennero un contegno serio e di­
gnitoso, quale si addice a persone con­
scio del loro diritta se no tornavano a 
casa dopo appresi i risultati dello spo­
glio delle schede, furono fatti segno 
ad ogni sorta di villanie e sgarbatezze: 
non le descrivo perchè non troverei 
qualifiche per coloro ohe le hanno per­
petrato. 

La vittoria queata volta è nostra e 
per adesso bisogna ohe ossi so la la-
acino passare in santa paoe. 

K lavori l u u g » ti Uecllanlr. -
Ho Iettò nel Paese di alcuni giorni or 

sono che luredl 8 corrente si riuDisoe 
il Consiglio Provinciale ohe fra gli al­
tri oggetti contiene quello riguardante 
1 lavori di difesa delie strade del no­
stro canale oontro l'opera devastatrice 
del torrente Reclaniz nei tempi di 
piena. 

lo mi auguro che il oonsigliore cav. 
Ouglielmu liizzi, compreso della necos-
sitk di questi lavori (nonché di quelli 
reolamati oontro l'opera del Folla per 
Raooolana e Chiusaforte) si farà strenua 
difensore dei nostri interessi e di quelli 
dol Comune di cui è Sindaco. 

E speriamo che i nostri desideri le­
gittimi, siano finalmunte riconosciati e 
quanta prima i lavori tunto indispen­
sabili diventino un fatto compiuto. 

Aviano 
TittQria i i»| iulare 

3. — La nostra Vittoria fu ovisl com­
piuta, così decisiva, che agli avversari 
non resta se non il magro c'òìiforto 

' dello invettive personali, con le quali, 

e con abili equivoci, invano tcntailO di 
sminuire il nastro grande successo. 

Moi però sorridiamo del rabbiosi 
sfoghi avversari, e paghi dol sudcosso 
ottenuto, dare'mo ai medoaimi il posò 
che si meritano, nonché tutto il nostro 
compatimento. 

Durante il perioda elettorale abbiamo 
confntato lo panzane avversario, ab­
biamo messo a nudo tutto il livore ohe 
sotto le stesse covava, .oggi raggiunto 
pieoaiaante'rtf scopo,' ''BOD " peraeramo 
più lenipa in polemiche ormai- inutili, 
ma attenderemo al fatti. 

A titola di crcnaca registreremo una 
cosa sola ; che cioè il capo ricono-
scinto dol partito avversano, aig. Conte 
Qioranai Farro rimase quasi all'ultimo 
posto dai non eletti. i 

E' solo da lamentarsi la mancata rie­
lezione dol sig. Ferdinando. Piazza, il 
quale benché moderato non ai era mai 
oonfcso con i oonsorti del moderatume 
avianese, ragione per cui restò esolùso 
dalia, lista avve;saria, 

ì popolari, solo all'ultima ora avendo 
ciò appreso, diadero bensì al sig. Piazza, 
(anche osncellaodo altri nomi) ben 194 
voti, ohe se furono larga attestazione 
di stinaa da parte di non consenzienti 
politici, non furono parò sufficienti allo 
scopo. 

Il partito nostro, alieno da ogni ini 
transigenza, e iconuscendo il mento dol 
sig. Piazza, mente equilibrata e sareda, 
non mancherà un'altra volta di soste­
nerlo con ogni possa, e di farlo quindi 
rieleggere con votazionp splendida. 

Cosi agli avVeri'ar'i 'tocchoViìi un'altra 
ben meritata iezioi:" 

Osoppo 
FitevEiuni 

2 (rit.) — {Zanetti)) — Ieri c'iboro 
luogo le elezioni e mai come in que-' 
sfanno lo cose procedettero con quella 
serietà ed imparzialità che s'addioono 
ad un paese educato ed evoluto contie 
il nostro, 

La lotta, quale deve essere fra par­
sone che sanno rispettarsi, fu lotta di 
partito ed i liberali ebbero una splen­
dida vìttoriu con la rielezione dei sig. 
Olivo Giuseppe e Screm Q. Batta, che 
diedero già alta prova della loro ca-
pgl'oità durante'il segretarilitd Bonella: 

Il paese è esultante, e ieri obbimo 
concerti mnsicaii o ovunque nei pubblici 
ritrovi si ôaotò l'Inno dei lavoratori. 

Cividale 
Seuxa eromaoa 

Da parscchi giurai tutto è tranquilla. 
Manca quindi la cronaca di fatti seri. 

Il petfegolismo, ohe non è fatto por 
noi, lo trascuriamo. 

'Tutto si riduce a dirvi ohe qui, ad 
onta delle bello giornate, fa un freddo, 
un freddo... governativa. 

1 nuovi Dazieri, nell'esercizio dello 
loro funzioni, cacciano il freddo, ma, 
viceversa gli esercenti tremano come 
fo{!(lio di piapiib, perct\è..sa'ihp' ohe.le 
90tÌ00 e gli ainmcoiooli da qualche parte 
devono sortire. A.>l>ilnia. 

Cnloidoscopio 
i/ouun]iaf«tleo 

Oggi i gennaio, S. Greuovelìa. 
Ctil'einciriUe eiorltìa 

Tregua 
4 gennaio 1317 — Lega dei signori 

di Maniaco, il comune di Panna ed i 
signori di Poioenlgo contro i Friulani. 
L'atto relativo trovasi pubblicata dal 
Bianchi nel I Volume dei anoì cioeu-
menti (p. 59) e registrata negli Annali 
di Maniago p. 9 e nello Monografie 
friulane di mons, Dogani p. 219).' 

GRANDE LialIFAZÌUNr 
La Ditta F . l l i C a r B i n i ao^ul-

rento dalle merci ' esistenti n # ' e x 
negozio manifatture C. LU$A''8 F.lli 
CASATI, sito in Via Paolo Canciani 
n. 3, avvfìrte il pubbliob che" ool 
giorno 2 gennaio ha aperto una 
gritnde liquidazione a-prèzzi ridot-

ì tigsimi. 

L i VELOCITÀ DEL FENStEBO 
I flsioiagi hanpo tentato di penetrare 

il Dolstoro della velociti degfi aiti ID-
tollettaali, proponendosi il problema se 
essi ai oompiano ìslantaneameote e le 
por .comgiersi riehieggaiio :' HD' , eéHo 
tempb ! a ' aVeridti' trovato' )a mbSò eoo 
dubbio la soluzione in questa ultima 1-
poteai, hanno tentato di miserare lo 
spazia di tempo richiesto dal oompi-
mento dogli atti più semplloi. Donders 
s'è servito a questo scopo di apparoe-
chi ai quali ha dato il nome di nema-
tacografi e di nematacomalri. 

II principia sul quale questi appa­
recchi misuratori, sono fondati ' à lem-
plicissimo. Supponiamo lohe- ai voglia 
miaa'are il tempo che il eertfello 
impiega a percepire na.:: eoeita-
mento semplice, come quello ohe ri­
sulta .di), una puntura, da na «aoiiò, da 
nna ifdiiitillb Innilié'aiia <;i ili atàbUHlî  col 
Boggettu ani quale si sperimenta', ohe 
al momento nel quale égli iivri perce­
pito l'eccitamento, fremerli sÀr an bot­
tone ; questo bottone fa muovere osa 
leva che sogna sur nn oillndro regi­
stratore nn tratta oói'rlfpondei^e'alPi-
stante nel quale é stata " prodotta II) 
pressione; l'istante nel quale l'ecott'à-
mento ha avuto Ibogo è.p'ùt'a ae^atij 
aatoma'ticiinieiite sol óllió'dr'ò; il'tempo 
ò Valutato per mezzo delle vtli'rulòai 
di un diapason ohe anch'esse sono se­
gnate sul cilindro animato da movi-
mento rotatorio intórno al "proprio 
asse. 

Ora, fra i'ìstaota deireoaitamealó è 
quello della percezione al sonstatà seta-
pre iiu intervallo di pareochie Tibra-
zioni. Quest'liitarralla ood pu .̂ però 
essere attribuito per intero alt atib ae|lai 
parcezióne dà parta del oerveltò; esso 
comprendo Infatti il tempo impiegata 
dalla trasmissione dell'eaeltamenta al 
oervello e quello della trasmisaioae del 
comando di movimento (la pressione aal 
bottone)'ai muscoli del braoclo e della 
mano, fenomeni questi, che richiedono' 
alla loro volta nn tempo determinato, 
il quale è stato misuratóre'pel midollo 
spinale e pei nervi : si può qniodi oal> 
ooiaro, con nna certa approssimazionei 
il tempo che la traemlssione esiga, e 
quando esso sia stato dedotta dalla 
cifra ottenuta con l'esparieoza, si trova, 
una differenza che varia da 3 a 94 een -
tesimi di secondo e ohe non può esaere 
attribuita che alla durata dell'atto oe-
rebrale stesso. 

Questa durata varia assai da iadivi-
duo a individuo : d'ordinario aumenta 
con l'età, e oerte malattie ptisiooo ac­
crescerla sino a parecchi secondi. Tale 
aumento si attribuisoo o ad nna altera 
zione del midollo spinale che qni fan 
ziona come oondattora o ad un'altera-. 
zione della stessa sostanza cerebrale. 
Ma anche nello stato di perfetta salate, 
raramente accade che daeindividni av­
vertano contomporaneameatct la peree-ii 
ziono di uno stesso tenonteno. ; . 

Oli astronomi che debbono ogni 
giorno notare sui cronometri il mo­
mento del passaggio d'un astro ani re­
ticoli dei loro telescopi, cODOsoono da 
tempo le notevoli differenze tra le cifra 
date da più osservatori. 

Essi sona stati quindi oostretti a do-
terminare con processi analoghi a quelli, 
di Donders il tempo che passa fra l'i- ' 
stante reale ,nel quale si compio aa 
fenomeno a quello dato da un determi­
nato osservatore, por correggere qnjndl 
le cifre. Ogni astronomo ha eosl 'on'a 
specie di coefficiente conosolùto oh'e à 
detto la Bua «equazlooo peraòn'àlè». 

Dalle recenti nooreho di Minor ri­
sulta ohe l'equaziooo personale non 
devo essoro costante, tiifatti ringesttone 
di sostanze agonti sul sistema nervoso, 
come il vino, i liquori alcoolioi, il caffi 
ed alcuni altri eooitauli, l'aumentano 
aatavoljiieiite, e si può oonoludere ohe 
la condizione morale non ne i meno 
influenzata. L'abitudine la riduce note-' 
volmente, ma nun oltre certi limiti. In-
fino quest'equazione varia anche con la 
natura doU'eccitamento e oon l'organo 
ecoltato: una scintilla elettrica, nna im­
pressiono uditiva, ad «sompìo, sono per­
cepite più rapidamente che un ecoita-' 
mento alla pelle delle gambo. 

La parte ohe spetta al corvello noi 
ritardo che separa l'oooitamento dalla 
reazione é messa in perfetta luce da 
un' altra esperienza ìoteroasantìssima. 
Riprendendo il nematacografo, si fa 
apparire una luce che può offrire l'uno 
a l'altro di due colon prestabiliti, Il 
rosso o II verde, ad nsempio, e si do­
manda al soggetto sul quale sì spori-
menta ch'egli indichi la percezione oon 
la destra o con la sinistra a seconda 



dal oolora «he avrà peroepito. Come' 
ti vede, qni a'è nn' alternatiti, o'è un 
glaiiiib da portare, sna tosUa da (are. 
SlijpnA.'nianirare In una prima espe-
r!()Mt 11 tempo neoetaerlo ad una por-
•edolae lenpifoe, e il tempo rlohieito 
dii'gifldttlo pitA eaiere ooil mecto io 
DTidepu,. 

Amitiitto al è trovato ooal ohe aeaaau 
giadltio è .iatantueo; poi ai è oonata-
;nio ofae U- iempo Deoewario (er effet-
"^tt '«fu k'ederimo gìndlsio lempltoe 
Tarla eoe gnndifidni, Ognuno è dotato, 
in qialaha modo, d'usa partioolaro tu-
flmiii di pensiero Naturalmente ai pos-
•bno modiaoaro in mille gaia» queste 
esperlenu ed ottenere dlTerei rianltati j oi afeggono anoora 
Intaraaaanti; aot .Bomatacometro, ad e- ( 
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aempio, ni è minorato l'interTallo di 
tempo ehe deva aepttrare la produzione 
dei due tenomeal peralii aia poaailiile 
renderai conto della preoedenia dell'uno 
aoll'altro. 

Tali rioerobe Istroduoouo negli iitadi 
psioologiel una preoialone alla quale 
qusita loienia pareva doreaae rimaner 
ribelle ; eate mettano ia erldeaza oerti 
oaratterl delle operaiioni della mente 
doalra ohe «raso atati prima negletti; 
tsà non biabgna aonoluderne she noi 
alamo ani punto di avor dati snfflotentl 
a Btabilire qualooaa oome una teoria 
matematica deirintelligenzi. L'inlélli' 
gonza, la TOloatk, por questo riguardo, 

F. R 

CRONACA CITTAOMA 
(n talafiuw dal PAB8B pnta U :tr. a U ) 

Armenti ohe <ti reunno nelle oomnroae 
raaigha d< IMouta'lo, di Creguedul, Sulla 
NeTca, Buio: eoo.. ' 

'Vedremo se i deaideri di quelle popo-
iazioui rerrauno finalmente caanditi. 

Gonsigiio Provinciale ! 
Abbiamo a ano tempo pubblioato l'or 

dine del giorno del Gonalglio Provin-
slale ohe al riunirli in andata atraordi-
Siria lunedi 8 gennaio alle U ant. 

A' tale ordine dei giorco Tanno ag­
giunti altri due oggetti, corno da ap-
pendioe ohe oi Tenne oomnnloata nel 
pomeriggio d'ieri e oioè 

17. fiimiaalom del dott. Eugenio Zatti 
dalla carica di oonaiglioro prOTinoiale. 

18. Riniiaula del oav. Federico Mar­
tino dalla earioa di membro del Co 
tato Forettale per 11 biennio 19ÌX) 1907. 

[ ^ di dilf»a «intro il Fella 
• Ghii4iiifoili e Rnooolana 

Comò i detto pit sopra, looedl 8 gen­
naio ai riuniaee il CooaigUo ProTtnolale 
'« fra 1 Tari oggetti che ai doTranno 
diisatere, si aembra di ooteToie im-
portania 11 1!^ e cioè quello che coal 
tanna: 

Farete aùila domanda dei Óomuni di 
bbinaatorte e Baooolana per olaasiflca iii 
ima «tegoria delle opere di difau contro 
U Ttìlti: 

La relatione incomincia col ricordare 
òhe le aiudte municipali di Chinaaforte 
e Raocolana preaentarono ancora nel 
1804 alla Prefettura, la domanda, di 
alataiaca in terza oategoria delle'opere 
di alatema.>ione delle apoade del Fella 
è .di rinaaìdameato delle falde del tor­
ménte àeclanlc. 

Il oompianto ing. Oio. Batta Rizzani, 
étsae il progetto di masaima, il quale 
^orta una apeaa di lire 74,700 per nu­
mero DOTO dlTarae ooatrozioni di difeaa 
dei Fella nei preaai di Gbinaaforte, Rae-
oolattit e Rio Maoilla a lire \0,3Q0 per 
piccoli repellenti matici e preaidi alle 
tponde oorroae del torrente Reolauir 

In Vftlle di Riccolana 
e preelaamente ira Tamaro» e Sahtto ; 
briglie rustiche in muratura attraTorao 
i rlTl laterali e rtaealdamento di falde 
ocn piantagioni o muretti a aecco e 
omette. 

L'UfSsio dei Qanlo GiTile non rico­
nobbe pér6 neceaaarie Tarlo delle opere 
di difaaa ohe i due Comuni di Chinaa 
fortft e Haocoiaua intenderebbero ve-
ttiiaero esegnite nei prosai dei rispettiTi 
paeai, e ciò per varie conaiderazioni. 

Ad eaempio alcune delle rotte at­
tuali Bono suffioienti a reaiatere alla 
«orrente del dome aache in casi di piena, 
tanto è Toro ohe furono restaurate molta 
aaae Tioiaiasìmo od altre costruite a 
naoTO. 

Un' altra roata N. 1 e ohe i'ing. Rit-
xani ha preTentiTato nèìia spesa di lire 
0400 è ritunla Inutile dui Oenio Civile 
per il fatto ebe al termine di quella 
eaitteute ti troTa l'area del vecchio 
Cimitero «ha'funziona da anni ed anni 
Beata aTor mai dato motlTo a provve­
dimenti di ditata, da parte del Comune 
di Raooolana. 

Quello Invece ohe l'Ufficio Tecnico 
ha ritenuto che presentì i requisiti 
di opera da olaBsiflcarai in terza oate­
goria i il prolungameoto 

delia Rotta dal Molino 
Iniigo la' sponda destra dei torrente, 
con un argine, murale, della lunghiizza 
di liso metri, icàportanto ni.» spesa di 
lire l&.eOO. 

In quanto alle precitate opera di di­
fesa lungo le sponde del Eeclaaiz, 
l'Dfdcio Tecnico provinoiala opina oh^ 
eaaa potrebbero trovare sede nei lavori 
forettali del bacino del Tagliainento 
aul provvede la speciale legiaUKione 
forcatale. 

Ed è in questo senso ohe il relatore 
RoTlglio presenta il suo ordine del 
giorno al Cpneiglio ProTinciale. 

« 
• * » 

Colui ohe doTrà maggiormente oc-
ouparsi nella discoasionc di quest'og­
getto è il consigliere proTinciale cav, 
Onglieimo Rizzi sindaco di Chiusaforto. 

Nessuno più di lui conosce la neces­
sita delle opere per le quali il suo Co­
mune e quello di Raocolana fecero do­
manda alla Prefettura; a ini dunque il 
far valere i diritti speoialmenta degli 
abitanti della Vaile di Raocolana che 
apetiiOBÌ troTano Bonza strade per recarsi 
aCbittsaforte perchè rOTinate dalle acque, 
tenta calcolare ohe in prìrnuvî rfi in 
Tali* ttesta e frequentatissima per gii 

Manìoomio Pfovinoials 
Anche quoat'auno la fornitura vino 

per questo Istituto venne affidata alla 
Ditta Pietro Proverà di Treviso, avendo 
la stessa avanaata un'offerta splendida 
in confronto di altri concorrenti. La 
atcasa Ditta aveva avuta ia tornitura 
anche par il biennio 1004 1905 che 
compi in forma perfetta. 

MMoalIo oomnnala 
I l r l B n n u t o dalI'isuaiD f SOS 
Dorante i'aneo 1905 vennero intro­

dotti nel pnblilica Macello di Udine 1 
seguenti animali : 

1191 buoi, 1 toro, 1095 vaoohe, SS 
oivettl, 9061 vitelli, 155 castrali, 253 
peoore, 2393 suini, 72 maialetti da 
latte e 45 cavalli : in totale quindi 
14321 «api. 

Il peso compleaaivo delle carni ma 
celiate fa di quintali 14043.93, 

Gli animali morti per malattie co 
munì ammontarono a 199 a cioè : ;31 
cavalli, 20 vacche, 72 vitelli, PC anioi, 
3 pecore a 7 atini. 

Il aig. Ispettore Veterinario oav. 
Dalan fece inoltre interrare Chg. 983 
di polmoni e fegati .riaconlraii amma­
lati nei diversi animali bovini e cioè : 
Chg. 77 per Tenia Bchioococoo, Ohg. 
512 per Sclerosi e Oatomalosi Epatica 
e Ogh. 394 per Tubercolosi polmonare, 

Vennero lofino seppelliti N. 91 feti 
rinvenuti in altrettante vaoche prega ', 

Pel libero penslsro 
'Siamo iaformsti ohe invitato dal 

prof. Uomigliaoo sarei, presto gradito 
ospite nostro il prof. Arcangelo Qhi-
aieri che terrii una. pubblica coniforeoza 
intorno ai libero pensiero a alio sue 
fioaiitk, 

SarH questa oocasione favorevole por 
ricottituire regolamente una aeiion» 
del libero, pensiero a Udine, 

Saccessìvamente terrà una conferenza 
il prof. Momigliano sui sentimento re­
ligioso e la morale. Saguiraono altre 
conferenze dì egregi studiosi intorno 
ad argomenti di natura afSoe, 

D qaadiatfl il la basa dal tnangolo 
Il Tempo, passando in rassegna 

l'anno morto, soitienu che ij quadrato 
è la base del (riunpolo. Difatti: 
< ,.,, I preti diventarono galloppini 
elettorali dei più noti massoni e man­
giapreti; i più alti dignitari della mas­
soneria si sbracciarono a far eleggere 
dei conserri.tori - oaitolici dalla coda 
lunga quando la storia dei delitti del 
papato. 

I risaltati furono maguiflcl. I prevo­
sti di Parma trionfarono sul nome di 
Emilio Facili (Cimont).. » 

Le cittuioni potrebbero continuare. 

La aaitoline iiiastrate a 2 santasìnii? 
I giornali ripetono con inaiatenza che 

il nuovo ministro dalle poate Uarsengo 
Bastia, ha intenzione di abolire con 
tutta BOlieoitodìne la disposizione a-
dottata dai .suo predecessore Qualtie-
roiii riguardo alle osrtoline iilustra'd 
tassate cioè con franc'.bollo da 5 e di 
portarle come pei passsto a 8 centesimi 

Sempre cosi in qiioali ministri olio si 
sucoedono, uno fabbrica raltro abbatto od 
è pi-optio vero il proverbio elle fare e di­
sfare è tutto lavorare 1 

Noi però siamo iiotissimi di questa ri­
forma del nuovo Ministro e con noi lo sarà 
il puljbiioo tìliH non cessa di adoperare 
l'elegante cartoncino illustrato por tonerai 
in rapporti aiiottnoni colle persooo care 
ed umate. 

AUGUSTO VERZA 
VEDt IN QUARrA PA8INA 

Corsa QÌÌBIDO M a Uoaeta 
Corono t 0 4 . 4 ! l 1 Napoleoni tO.-mm 
Murutii «SZ.StO 1 Sterline SJI.OS 
itubli . «»».«« 1 U^ » 8 . 4 0 

La nibiiaa dalla b i b l i t e 
Oramai o; dubbiamo raisegnare, non 

sappiamo con quanta aoddisfazione del 
lettori, ad arricchire la noatra croniios 
di una rubrica fissa ed obbligatoria 
destinata esclusivamente alla civica bl-
bllnteoa. 

Meno male : quelli di fuori che leggono 
1 nastri giornali potranno farsi 1 idea 
che Udine ala una pioeola Atina e ohe 
le questioni riguardanti la coltura ab­
biano una preminenza assoluta su tutte 
le altre, Auguriamoei di meritare que­
sta fama. Per intanto oooteotiamooi di 
rispondere agi' intermittenti stelloncini 
del Giornale di Udine a cui aiamo a 
bituati a veder succedere, con assiduitìi 
cronometrica, le salite lettere commenti 
di coraggiosi anonimi ohe spasimano 
di e notte per le ^orti del mlnaocieto 
Istituto. 

Alla distanas di quattro giorni della 
noatra riaposta esauriente in cui di* 
mostravamo destituite di ogm fonda­
mento lo ragioni addotte dal Oiomale 
di Udine par apiegare le dimiaaioni 
dell'avv, Capsoni da membro della Com-
raisalone, lo stesso giornale che ponza 
saggiamente e lungamente le risposte, 
ritorna éull'Urgoiaento « vi ai ritorna con 
quei ioiiti dico a non dico e con quelle 
frasi vaghe ed indeterminate ohe tark 
bene vagliare accuratamente. Noi non 
abbiamo le prudenti cautele di quei ai­
gnori e amiamo mettere i pontini au­
gii i-

A quinto pare, l'avv, Capanni ha fatto 
sapore essiusivamente al Oiomaie dt 
Odint di aver ritenuta iaoompatiblle 
la sua permaiietizn n fsr parte della Com­
missione per duo ragioni esaenzìati. 

Primo: Perchè in uca della aednte di 
giugno tanto egli quanto un tuo col­
lega di Gomm'ssione avevano notata 
una certa lentezia nel prosegnimento 
del oataìogo dèi manoscritti affidato al 
viaebiblioteoario. 

Seoondo: Prrchèla Giunta aveva ri­
confermato li prubibliotecario senza 
prima avere consultata la Commiatione, 

Questa poi sarebbe alala la ragione 
ultima e determinante. 

Non torneremo sulle ooie da noi già 
eapoate ohe non temono umeniita. 

Aggiungiamo che il oulloga lilla Cora-
miasione 11 qaaie si asauoiò -.i.e osaer-
vazioni dell'avv, Oapsuni è s. . > l> prof, 
Francesco Musoni, Mi quost'u, mo,ri­
cordandosi in tempo ohe ai incontrava, 
quasi ogni glorilo, ool vlcebibliolocario 
nello stesse Istituto tecnico a far le-
zione, ritenne la apiegazione del rallen­
tamento del catalogo dei manoacrltti 
fosse convinceste oosl da non ammet-
tare ceplioà; tantopitt ohe oompleto era 
stato l'accordo fra i membri della Com 
mìaslone nel dare II aonaenso al vice-
bibliotooario di assumere l'incarico di 
sostituire il compiamo prof. Boninl. 

La volontaria ispezione eseguita del­
l'avv. Gomeili e che il Oiomale di 
Udine battezza con parola gro.iaa in­
chiesta, autorizzò l'asaeaaore a diohia 
rare il tuo pieno soddittaoimento nel oon-
atatare che gli impiegati attendevano 
con lodevolezelo al proprio officio e ohe 
i' Istituto era In continuo incremento. 

lUmace la seconda causa ultima e 
determinante. Li egregie persone che 
compongano la Gomm'lsione non si ri 
tonuero ofi'ese perché la riconferma con­
cessa al P obibliotecano poi 1900 fa 
ataiiiiita dalla Gianta senza preventivo 
ooDBulto della Commissione. Per conto 
nostro non abbiamo nulla a ridire se 
l'avv. Capsoni sento e pensa diversa­
mente dai suoi colleghi. 

Anche ci asteniamo dal .commentare 
i criteri segniti dall'egregio dissidente 
il quale non rivela nella ana lettera con 
cui presenta le sue dimissioni al Sindado 
ed al Conservatore, le caste cbe le 
hanno determinate, ed aspetta ohe il 
Oiomale di Udine ai vanti per proprio 
conto di aver fatto un viaggio di sco 
porta, 

S' probabile che noi ai soffra di una 
eccessiva sensibilità ; ma dubitiamo ohe 
tutta codesta faccenda si raccomandi come 
nn modello di correttezza. S'intende che 
non protiindiama di avero, eoiisonzionte 
il Oiomale di Udine. Lasciamolo can­
tare! 

Un Comizio prò Schòla a Vittorio 
ooll'lntaryento duH'on. Carattl 

Per iniziativa della lega Magistrale 
Distrettuale di Vittorio Veneto dorao-
nica prossima avrà luogo, nel Teatro 
Sociale di Geneda, nn importante Co­
mizio Pro Scbola, a presiedere il quale 
venne invitato il {^residente dell'Unione 
Magistrale Nazionale on. Umberto Ca­
rattl che gentilmente accettò. 

Il corrispondonte d-̂ l OiornaUlto di 
Vitiorio, nel dare l'annuncio del Comi­
zio cosi scrive: 

Noi siamo lieti ohe i federali alla lega 
suddetta pcomuovauo oonferenie cosi ietrut-
tive e mandiamo un saluto ad Umberto Ca-
ratti, deplorando olle la iega louale non venga 
una buona volta alla determinazione di 
agitarsi con lodo e con oost.an/,a per il mi-
glioratneutu dolio souuio comunali elle uella 
nostra civile Vittorio lasciano molto a de­
siderare. 

i'rocurai-o u u nuovo aualoo al pro­
prio gioriiulo, aia cortese cura e dosidorata 
soddiafaziono p̂ n' ciascun umico del 
PAUSIt. 

Un dooaioaQto di sinoaiità 
Sul Orcaiata di ieri e comparso un 

articolo 1 Note elettorali » ohe h un 
vero documento di lehiattetza, L'arlioolo, 
che Balla tua brevità rivela tutto nn 
programma politico clericale diretta 
eostro di noi è, diceTamò, Improntato 
a quella schiettezza e sincerità che è 
tempre l'iadioo di eoovineioui formate 
e della coaoleasa della propria torta. 

Ne offriremo qnalehe brano al noatrl 
lettori. 

Dopo aver rivendicato al preti la 
vittoria di SplUmbergo di Gemane eiio, 
Il Crooiato esce con queste contidera-
lionl: 

B cosi i moderati hanno imparata 
che senza l'aiuto del cattolici — a fatt| 
non a chlacchare, non pi'Oprlo aacrifluìa 
e non oon iafruttamento amanti dello 
istituzioni patrie — atti nulla avreb­
bero fallo. 

Naturalmente noi non abbiamo rlpro 
dotto questo brano per una maggiore 
constatazione che la vittorie elettorali 
recenti e passate sono opera del cleri 
cali, perchè questo è da tutti risaputo, 
confessato dai liberali, e dimoslrato da 
mii con goometrica precisione, a tal 
punto ohe il Crociato potava bene a-
stonerai da una affermazione cosi su­
perflua. 

Ma II Orooiato insiste ancora in qne-
sta ingenua vanteria ; 
. «lo. daTono a noi cattolici, a no! 
Clericali fin l'altro Ieri «bborriti; lo 
dcTono alla aottana nera abeffegglala 
etmpre nelle patrie colanni ricordanze. 
B lo devono a noi, aenza che nulla noi 
abbiamo in oompeugo domandato ». 

Dunque la complacente oomplicità del 
governo nei aucceasi olerlcali, aia nelle 
eleilooi AmmicIstratiTC ohe lu quelle 
Politlohe la ouoTissima scritturazione 
di un fedele papalina in in quella com­
pagnia di abaodati cbe è l'attuale mi­
nistero, — tutto questa è nulla per le 
voraci canne crooiative. 

Come possono queste ciambelle Ba-
eiare quei signori che dimostrano di 
avere l'appetito formidabile candida­
mente confessato nel Libro Bianco^ 

Ma il Cy-ocfato prosegue rioordando 
i sacrifici affrontati nel dare l'aiuto ai 
liberali. Noi < abbiamo aaputo al mo 
mento dimenticare il nostro passato, lo 
nostre Idee e fin anche II nostra pro­
gramma ». 

Ora à grave per i cattolici raiiglosi 
che si subordini II sentimento religioso 
alla passione politica. Se i clericali ai 
sono adatatti a dimenticare per il mo­
mento ed in qualche luogo il toro pas­
sato, le loro idee e fin anche il loro 
programma a favore di coloro che non 
credono ni in Dio, né nei sauii, si ri­
pagano ad usura di questa tolleranza 
verso i loro amici irreligiosi con que 
sta intolleranza che vogliono esercitare 
cpntr le pie e miti ooaoienze del cre­
denti. Dirà il tempo chi ai inganni. 

Quanto alle speranze dei olerioali, 
timidamente affacciate aell'articolo del-
Grooialo, la loro ìllnsiona è avidoate. 

Per forza di vicende che hanao pro­
fonde cagioni, 1 clericali sono senza 
nomini. Ha un bel parltre il Crocialo 
del popolo, ma 11 ano popola à costi­
tuito dalla parte più misera ed igeo-
rante delle plebi campagnole. 

Coloro ohe i voti di questa plebi 
aostengono ed innalzano hanno por in­
teresse, per tradizione e per ambizione 
la neceasità ìnellutabìle e costaute di 
dare alle vittorie che loro procurano 
ai preti, riaultati dei tutto divorai da 
quelli che i preti e 1 clericali ai atten­
dono. 

Potranno easerci tre, quattro, dieci 
deputati cattolici, un m.nistro, ao aot-
tosegrotario, ma saranno queati appa. 
gamentl alle ambizioni peràonali a lu-
ainghe per il partito clericale. 

La logica della atoria e rirreaistiblle 
> forza dell'ambiente non potranno ac-
I oordare più queate ipocrite loddisfa-

zioni, fino al giorno in oui quelle mi­
sere moltitudini di cui il clericaliamo 
a: vale verranno lilumlnandoBi e acor-

; gendo che esae cUaai povere e dise 
j redate souo stato condotte dagli apo-
{ steli delia loro fede non a sostenere 
j la loro oausa ma a sostenere la «ausa 
! dei loro padroni, 

I Non si illudano i clericali aolìt per 
peluità della ignoranza e delia loro do-

. minazione. I preti vecchi già possono 
. dire ai proti giovani qualo sia la diffe-
I fenza fra la sommissione dei cantadini 
; d'oggi e la aommisstonn dei coniadini 
i d'un tempo, 
] Lo masse nou hauno biioguo di stu 
I diare; basta che il lampo d'un idua le 
I trascorra perchè mutino indirizza. 
ì Troppe cose dovremmo dire ancora per 
.. svolgere queste idee, ma esse hanno 
; pure il vantaggio d'essere intuitive e ai 
! permettono di venire alla conclusione 
I che meitre i cioncali credono,' di es­

sere gli sfruttatori delle masac'souo a 
1 volta loro saranno gli sfruttati.! 
< Meglio astai per noi questo pro-
I gramma che li stringe ai morti del 

partito conservatore, ohe l'accordo pro­
gramma ormai abbandonato, cbe voleva 
costituire una democrazia indipendente 
nel partilo Gatiolico. 

puenoiprico 
al nsatro Tribunal* 

Stamane alle 11 colla oosaneta lo-
leanltà, davanti al nostro Tribunale ti 
è inaugurato l'aano giuridico 1906. 

La gala delle adieaie panali è abba­
stanza affollata di pubblico, nei posti 
ritervati molti tgnari « ptrecehie ti. 
gaore. 

Dal gradini fino al banoo del gindlol 
è Itelo nn grande tappeto roaio, dietro 
al banca tono tuhleratl dlTursi oarabì-
niari In alta uniforme comandati dà'an 
un maresciallo, i pure presente 11 ca­
pitano Tavoltosi, 

I prMMti , , ; 
In atteia ohe eiitri il tribunale, tra 

le autorità ohe assistono alla cerimonia 
aatiamo : 

cav. Vitalba pel Prefetto, oonte Di 
Trento, log. Zoralti, on, Solìmbergo, 
colonelli Arpa, Pirozzie Maraneai Mag­
giore 0 Tenente dai Carabinieri, Tnr-
ohatti Couaigliore d'Appello in pen-
siane, avv. G. B. Billla, Intendente di 
Finanza comm. Cotta avv. Broaadola e 
Bglio protore di Qemcna avv. CaTtr-
zeraai, di Palmanova Crachi, Stringar! 
e Pavanello del I. e U. mandam. di 
Udine, l'aggiunto Giudiiiario dott. Dia-
neae, avv, Nimit, Colombattl, viae pre­
tore Rcbazter avv. Dcretti, «TV. Ca­
melli in rappreaenianza dal Sindaco di 
Udine, sTv Marci, avv. Aleardo, Gbiatii, 
tTT. Btldisaara UTT. S. Nardini, tlg. 
Antonio Tocohio togretario delia Pro-
oura, avv, Levi i dna Tic» aonoiilatorì 
avvocati Ermete Tavasani e Guido Bai -
lini ed altri, ' 

Alle 11.15 l'usciere Perooto annuncia 
Tribunale ed i Carabiaieri preien-

lana la armi. 
Al banco pretideniiale tiede il nob, 

Leonardo Lupati presidente del Tribu­
nale; ha il petto fregiato di due me­
daglie, ai auoi lati aiadono 1 giudici an­
ziani Zannttt e Ooggiuli. 

Al lato deatro liedoao i glndid : 
Cootln, Caoo Serra, Mtnira, Artlai, 
Rieppi, Tnrabettl, Antiga, Solml a 
iSamparo. 

Ai banca del P. M. va a oollacarai 
il cav. Trabucchi Procuratoro del. Re, 
a ad nn tavolo vicina tiede 11 I, aotti-
luto avv. Gaetano Teacari ed acoaoto 
a lui aiede pure l'aTT, Torretioi II. 
aoBti luto. 

Il Preaidento ordina quindi al Can-
oeliiere di leggere i decreti di ootti-
tuzlone del Tribunale. 

Eccole : 
Il Tribuiiala 

Stilane I.a : Lnpati ocb, Leonardo, 
presidente, Antiga Pietro, Zampare 
Francesco, Contin Giuseppe, Turchetli 
Giuseppa, Rieppi Aatooio, eiadicii 

•Ssiiarii! ila: Zaauita N.coiò, Gog-
gioli Giuseppe, Sulmi Giuseppe, Caco 
Serea Gin eppe, Macara iinrioo, Artini 
Angelo gindioi. 

Giudi istrattori tono : Qoggioli a 

' 

Contin. 
La Corta d'Aiiitt 

Tenne coal coatituita : Sommarlva oav, 
Baaaano, presidente. Ceno Serra Gin-
aeppo. Rioppi Antonia, Manara Kunco, 
giudice. 

Parla li aav, Trabuoohl 
Il procuratore del Re, prima di ce­

derò la parala al collega Tescari, vuole, 
poichi da poco tempo m trova nella 
nostra città, mandare un saluto al Pre­
sidente, più che sopenore — amico, — 
ai colleghi tutti, alle Autorità, alla 
Curia, a tutta la cittadinaoia udinese. 

Afferma dì aver già imparato a cono-
acere il popolo di quatta gloricaa terra 
friulana, ohe ha tante pagine belle nella 
tua aloria e vanendo a parlare della 
giustizia dine ohe egli ha il proposito, 
ooH'aiuto dei valenti colleghi ohe lo 
circondano, di amminiatrarlz aenza de­
bolezze, rettamente, ma anche aenza 
impoaìzionil (bene) 

Dobbiamo easer gisati — cosslndo — 
ma non orndell, e ipeaso dobbiamo at­
tenuare le ooegeguenze fnnetto della 

I fragilità umana. 
I Parla Vivi. Taiiiarl 

Sono le 11.36 e l'avv. Gaetano Te-
acari incomiacia il ano dìacorso che 

, noctinne montre stiamo lisenziando il 
r giornale, 
j Domani ne daremo un ampio rias-
[ Bunto. 

Eabi di mia grara d i s p s a 
Narrammo diffudamente ieri i parti-

«olari della grave disgrazia accaduta 
l'altra aera alia stazione ferroviari» a 
oloè di quel capo squadra Grande 
Amedeo che scivolò dal predellino della 
macchina rimanendo ool piede ainlstro 
orribilmente aohiacclato. 

Dicemmo anche che al poveretto. Il 
dott, Cavarzerani esegol l'amputazione 
della gamba al disotto del ginocchio e 
da informazioni assunte stamane oi ri­
sulta ohe il povero uomo tta relativa­
mente bone; aiiohe la febbre i cessata 
quasi del tutto. 

Il Orando è moralmente depreaao al 
pensiero di aver perduto il modesta 
Impiego e di dover d'ora in poi cam­
minare colivi grucce. 



IT P A E S E 

Nella fi-a^liino di 0..r va-n!t.'. Lui 
riapianifonu il pavoro uomo perotié 
aoBosointo per otiimn operaio ed amo-
rotlssirao padre di (amiglia. 

E dire ohe fra non molto la Uoglle 
dark alla Itioe nn altra sroatnra.. . 

i piopoàto del Falazso delle Fasta 
«i Tiene riferito eh» il aignor ' Kotelll 
non aiiaetti le oondiiloui fatte dal Con-
tiglio Comunale rignardo all'espropria-
itaao delle strade attraverso la braida 
Grop'ploro. 

B qaeito sarebbe vnrameato doloroso 
perebè il progettato Palatio delle Poste 
sella looaiità iodioata sarebbe stato ona 
ottima riforma e atrebbe giovato al 
miglior ordioomonto drl Rertijsin potalo; 
monlro ti tarebbe abolito l'nfdoic dalla 
ataiione, dao nnoTl afiioi oltre al oen-
trsle sarebbero «orti uno Torso Tla Qo-
mona,' l'altro. Torso ita Poaoollo, oon 
grande Tait'taggio del pubblico. 

Oi auguriamo per'oià ohe non tramonti 
la progettata oombinazi no. 

Cìpoolo «ffioiailiata 
Pro aufiragio' unlvarsals 

Questa sera, nella sedè del Circolo 
Sooialista in Via Folioe CaTallottI A 
riuniranno i membri delia Conunissione 
BseontiTa della Camnra del Liiforo ed 
i'componenti il Contiguo dlrettiro dei 
Circolo per'stabilire le modalitii oppor­
tuno per l'anounoialo Gomizia « Pro 
inffragio uoiTersale > che s'intende di 
tenore in broTa nall» nostra siltji e nel 
qaale aark oratore l'on, Genuniia Ban-
tlni. 

Un duello fra studenti... a pugni ! 
SorlTe il OauxeUino di stamane: 
Noi pomerìggio di ieri due studenti del 

nostro Istituto tecnico si batterono a duello 
a pugni noU'ez campo dei giuochi. 

fiitno padrini due amioi di classe doi 
due rÌTalj. 

Nella causa non crediamo sia del tutto 
estranea la donna. 

Finito lo scontro abbiamo sontito un con­
citato colloquio tra ì due avvoraari, cho 
fini oou queste parole rivolto dal più... fe­
roce al rivale; varda de no far il scempio, 
perchè go un arnese in scarscla, cho so mo 
gira la husMla, te fasao un «sfrisoa.., 

Non al sono rii'onailiati, ma sporiamu 
ohe lo mamme trovino per 1 loro fouosi figli 
dae balie... conciliativo. 

Sark cosi, oomo raooonta il OatitU 
iino, ma manoa l'iadicazione degli aa-
salti e dei pugni.,, riportati dai duel­
lanti. 

Biblìoteoa oamunals 
Elenco delio pubblicazioni più impor-

portanti aoquiitate dalla Biblioteca ai-
Tioa nell'altimo quadrimestre : 

IV. 
• * Oturirprudema 
Stiente eoonomiche politichi e sooiali 

Canderlier E. L'evoluzione ccooomioa 
nel seoolo XIX. Versione e nota di 
Alberto Oeisaer. 

Mannaie ad uso doi deputati al Par­
lamento — XXII legislatura. 

Manuale ad uso dei acnatorl del Regno 
— XXII legislatura. 

Manzini V. Palentologia oriminal. 
i leich E. Il successo delle naiioni. 
Mantagazea V. L'altra sponda. Italia 

ed Austria neirAdriatiuu. 
Nitti F. S. La riochezza dell'Italia. 
Id. La oonqnista della forza. 
De Wjze'wa. La mouTement socialiste 

en Europe Les hommes et le idóes. 
lla« Q.'II saslaUtnio «ontemporaneo 
Martello T. Storia deiriateraazionale 

dalla tua origine tino al Congretao del 
i'Aya. • 

Bentham I. Traité de logislation OÌTÌIO 
et Penale. 

Bmandi L. Un principe mercante. 
Ferri E. L'omicidio nell'antropologia 

orlminala (omicida nato e omioida pazzo). 
Id. id. Atlante antropologico-statistico 

dell'òmialdio. 
Gabba 0. .F. Nuove questioni di di­

ritto civile. 
AagioliuiiA. GinqDaot'tnni di sooia-

liamo la Italia. 
Continua. 

Il signor Giovanni Zamperò ha lar­
gito anohe qiost' anno L. '̂ & (venticin-
qne) alla Congregazione dì Caritk, tri-
bsto di affettuosa risordanza alla me­
moria del propria padre ohe fu presi­
dente della benefica Istituzione. 

— Oli egregi coningi Maria e prof. 
Vinoenzo Manzini, per onorare la me­
moria della oompianta signora Parpan-
Sabbadiol Antonietta, elargirono lire 25 
alla «Sonala e famiglia».La Presidenza 
porge sentiti ringraziamenti. 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 9, 16, 'i'A e '30 gennaio 

1906 alle ore 10 nella, sala dei pub­
blici incauti al procederà alla rendita 
degli effetti preziosi e non preziosi, 
bollettino hianoo assunti a pegno nel 
meta di gennaio 1904, 

Un'ora prima dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma dell'art. 
80iì del regolamento. 

U u a n c i U8aii7,a 
Alla Danlt Alighieri in maria.di 
Giovanni Tonini : Giovanni ToniiittiL. 1. 
Alla Casa di RicovtU'O in morte di 
Nicola 00. Komano : Vittorio co. Bca^sà 

lire 2. 
Glovauuì 'i'onini: Volontino Talmassoiis 1 

SottosGrmooa prò "Soaolaa Famiglia,, 
Somma iireeedeute L. 809 90 

N.N, 0,- 80, V. RiHÌ 0. 50. N. N. o. 
20, Adele Mauro o 60 , N. N. a. 50, 
Fioretti 0. 29, Erminio Gobossi o. 50, 
L. Zanella e. 25, L. M. Colombatli o. 
60, 0.n.;ro L;ij,>t;)!:i L 2, A. 0 U^obbi 
0. ìiO,- Emilio Girardini L. 2, avr. G, 
Oirardinl 2. avv. BmiiiO Nardini 2, G. 
Cauoig, e. 50, N. N. L. l , N. N. 2, 
Marianna llinoldi 2 , Fanny Lnizatii 'i, 
dott. Oscar Luzzatto 2, Luigi Ualinaris 
1, Angusta Tara e, 50, Caselotti o. SO, 
N. N. 0, 55 Masizzo L. 2, Coami 1,35, 
Danielis 1, Scotti 1, E. Blnilani 1. 
Romano Komano a. 50, N. N. L. 1, G 
Basti 1, N. N. I, L. Lieardo o. 50, 
Giovanni Toso o, 60, Aotofiio Maurioh 
0, 40, Arturo Valzaoohl o. 50 Eurico 
di) Checoo o. 50, Toppaai o. 50, Gino 
Pagnutti L. 1. Ing. Cantoni 1, G. Tad-
dio 1, dott. V. Doretti I, N N. 2, Fa­
miglia di Prampero 5, Anna Someda 
8, Anna Terliga 3 , Luigia Cuoghi 2, 
Maria del Misaier 1' N N. 1,50,'N'.N. 
1, Xi.ìi. a. 50, Ujdtaiiia Kcchlur L. 5, 
L. Davide Bossone.5, Hudijlfo iiiirtoii 
2 , Q Batta Bertoli l , Leonardo Maaatti 
1 50, N N. 0. 20, L. Mauro o. '25, NN. 
e. 20, N.N, 0. 40, V. Salvador!. L. 1, 
Broili 1, Annetta Prastol e, 80, C. 
Variolo e. 50, Paolo Larocoa L. 1, 
Stefanutti Qritti 1, Luigia Potraoco 1, 
Elisa Brugnar o. 50, f.lli Mazzolmi o 
50, fili de Anna L. I, Aurelio Brai-
dotti S, Palis>iaa Comuzzi e. 50, Luigi 
Collovìgh 0. 65, Luigi Moschioni L, 1, 
Giuseppe Colauiti 1, Peze 1, Fornura 
0 20, Parr,.ohini o. 30. N.K. o. 50, 
Quintino Leoncini L- 1, Cumino Ma­
rangoni 1, D. Garlotti o. 50, I. Ron 
soni 5, N N . l , Lodovioo Ben 2 , N.N. 
e. 20 N.N. 1, Vianello 2 , Oaponaoco 5, 
Rovelli 2, Montico s. 50, Camerini e. 
20, Maria Gonano L. 2 , Maria lava­
gna 0. 20, Luigi Barbini o, 60, Znc-
chlatti e. *30, Bornaoln L. l, ivo l, 
Pasticceria Dorta o. 50, N N. 1, N.N. 1, 
avv. Fernglio 8, Gattolmi e. '25, oav. 
Tarchetti 2, Fadonco Cantarutti 2, I-
t&lia Paolini l , Ratovi 2 , Uertaccini 1, 
Calzoleria Martincig 1, Rippa 1, N.N. 1, 
Bertogiio 5, Cocexni Gildo 3, N.N. 1, 
Amalia Vau 2, Pio Manganotti e. 20, 
N N, e. 30, N,N. e. '30, Vittorio e Ma 
ria 1, Pietro Marcolmi '2, Dalla Torre 
s. 30, Giuseppe Galitt.i8i e. 50, Rigo 
Angela o. 50, Mazzaro e. 50, Ditta Ma-
son L. 1, N. N. 1, N. Santi 1, Achille 
Dorta 1, N. N. o. 'iO, N N . e. 150, N 
N. 0 20, Canlido Bruni 1, Mirta Cuc 
chini 1, Moro '2, Luiga Coésio I, Got­
tardo e. 40, N. N a. 60, Angelo An 
geli L. 10, Pietro Gurisatti e. 50, La-
cianq Nimis 1, Alfonsa Pravisaoi 1, 
signora Buri e. 25 , Emilio Zanini e. 20, 
Madras»! e. 50, Sante Sartori o. 30, 
Famiglia doi N-jgro o. bO, N. N. o. 30, 
Annita Salvigui e. '20, N. N. e. 20, 
Lostuzzi 0 50, Matilde Garresi L. 2 . 
N. N. 1, Giuliani Giuseppe o. 50, Cob-
tariao Murerò Toso 1, Famiglia Con-
turdo 2, Cremose e. 50, A. Zoratti o. 
80, N N. 1, Angelina Buttazzoni vod. 
Solerò 2, N. N. e. 20, Virginia Proco 
1, Teresa Carnso 1, Anna Boi 1, N N 
e. 20, N.N. 0. 20, 0 . Antonini 2. 

Totale L 1070,50 

n i n f i r r a K l a n i e u t l « d a u g u r i 
A voi bonemeriti cittadini Udinesi, a 

voi cari geuitoH di tanti bimbi fortu­
nati, che aell'immonso afflitti) por la 
diletta Tostra famiglia serbale sempre 
un palpita di pietosa tenerezza por le 
orfanello dell'Istituto della Provvidenza 
e loro inviate sovente io Tostre offerte, 
a voi gli auguri i voti più fervidi e'le 
molteplici divino benedizioni del nuovo 
anno! 

Alla soddisfazione morale che voi pro­
vate nel fare quest'opera insigne di ca­
ritk, rispondo sempre l'amabile sorriso 
di felioitk e di gioia, dolce e soave 
conseguenza dell'intensa e viva grati­
tudine di queste care benofioute, verso 
coloro che cosi benignamente riempiano 
il gran vuoto della loro povertk od or­
fanezza, e cooperano alla loro morale 
e civile edaoazione. 

La Direxionc. 

Teatf! ad Aris 
Teatro Minerva 

• l l ' i F a i u B t , , 
Questa sera alle 8 30 avremo la se­

sta rapprosentozione dall'opera FAUST. 
Ricordiamo inoltre che sabato e do-

menisa avranno luogo le due ultime, 
iieclte. • • - . ' ' • 

Koco intanto i prezzi, ribassati, per 
queste tre sere : 

Ingresso alla platea L. 1,50 —, Log­
gione L. 0 50 — Palchi L. 8.00. — Poi 
troneL 2.00 — Sedie riservato L. 1.00. 
• ""». — '-T-W — :— 

F ' : ì notiiN mepoali 
Beco i pranzi pratiòàti oggi sul nòstri 

mercati ; - , , 
Granotiu'òO'ii. ' L.iia.36ia 1Ì1.7B aU'ettoI; 
fcumeatfl » —.— a —.— * Socgotoaso . 8.00 a 8,85 -•* u 
Segalai » IS.EO'a 13.7B » • .• •' 

Oinquantiiio » 11.50 a 13.60 » •.ftgiuoUr . . » ---,37 a - .43 . • ',!i: 

Oaàiagne ' » —.tì a —.13 al ohitó 
Pero > —.30 a —.15 > Pomi » —.80 a - . 4 0 » 

11' 

Note agricole MaHe Posta 
Che cosa 6 la caioiooianamide ? 
t progressi fatti in questi ultimi 

tempi dalla chimica agraria oltre a 
mettere io evidenza le principali so­
stanze di cai risultano composto e di 
CUI Oauui) usirumo bisogiio le pi 
(azoto, potassa, anidride fosforica) di­
mostrò [Idre come dotti olomenti siano 
soarsiSHiiTii nel terreno.' 

Di qui la neoasgitk assoluta di ri­
cercarli ansiosameatA l i natura u di 
ricaraHi ari'doialfflente diiquaich'i com­
porta son opportune manipolazioni. 

Coti' si ii fatto tpeclalntente per l'a­
nidride fosforica e per la potassa, men­
tre por'l'azoto — che. si corcò d'ot 
tenere finora dal letame, dai residui 
della vegetazione, dai caicami inda-
striali dai guani e dal nitrati — la 
questione non è aompletamente risolta. 
Infatti pare eho li nitrato, del quale 
esistono quantità limitate, secoudo cal­
coli approssimativi debba venir a man­
care Iti un periodo di anni non troppo 
lungo. 

DI froute ii questa minaccia la scienza 
ha pensato di studiare il modo d'otto-
n'ipu l'dzolo ÌM q.,antiik foi'Mra.intii ele­
vata e ad un prezza relativamente di­
screto, dall'aria atmosferica la quale 
oontione l'azoto nella proporzione del 
73 circa per 100. Por raggiungere l'in 
tento si à pennato di procedere nel 
modo sdgaefite. In un forno a 900 gradi , , .„„ . 
di temperatura si metto a fondere del i scomparsi. > 
carburo di calcio (quello che serre \ 
alla produzione dal gas'acetilene) e so- j 
vra esso si fa pattare sotto forte pres- | 
sione dell'aria previamente spogliata 
dell'ossigeno: «i ottidna cosi un ciana-
m da di calcio o, ia altri termini la 
oahiociananudc ohe contiene l'azoto 
in proporzione aotevole a che facilmente 
lo cede, mniia cho sia nel terrena, 
alle radici delle piante. 

La oaloiocianamide à una polTore 
grigio-nerastra; mossa in ambienti fra 
schi ed asciutti emuna un odore di am­
moniaca e dì acetilene; nell'umidità por 
qualche tempo si rapprendo m grumi. 
Tanto più il terreno è ricco di sostanze 
organiche, tanto maggiormente essa è 
attira. 

I risnitati del suo impiego, finora 
soltanto esperimentali, permettono So 
d'ora di presagire che questa sostanza, 
saviamente m'inipolata, diventerà sn 
elemento, l'erdlizz iute pratico e prezioso, 
di forza pressoché ugnale ni uolf. em-
monioo. 

lo Germania per la produzione della 
oalciocianumido. si è già coatituita una 
potente società dal home .„di Cyanid-
gesellschaft ed in Italia la Società ita-
liana dei prodotti aiotati. 

Ackerbamr. 

Il numero delle persone alle qnaii le 
Pillole Pink fecero del beno è talmente 
grande, che facile tarebbe, te i giornali 
potessero farlo, di pubblicare colonne 
latore di attestati separati per ordine 
d' profrtBjìonft. Il gioT'ilo piìnp a dispo 

Fì^'ji" I '''̂ 'COB nostra solo uno spazio limitato, 
quindi non poatlamo pubblicare che 
qualche guarigione interiscanta ottenuta 
mercè le Pillole Pink nel pernonale 
delie poste. 

Il signor Angolo Tieghì, V.co D.ret 
toro delie Poste e Telegrafi di Treviso, 
scrive : 

< Mia moglie era completamente sfi­
nita, non mangiava più, ora in pessimo 
condizioni di salate «d era divenuta as­
sai triste. Da ohe ha cominciato la cura 
delle Pillole Pink il suo stato ha mi­
gliorato assai, ella ha ripreso forzo •> 
mangia con appetito. Ha pr,7lungato per 
qualche tempo la cura ed ora sta be­
nissimo, ir 

La aigaorlna Monti Maria Gitiieppina 
rloovitrico postale telegrafica (21 anal) 
Pieve Albignola, Prov. di Pavia scrive: 

« Da un anno circa ero anemica, sfi­
nita spessa aoifrivo la febbre. Mangiavo 
p 100, ero continuamente oppressa, dor­
mivo malissimo, Lo stomaco mi faceva 
soffrir molto. Mercè la cura delle Pil­
lole Pink tutti i miei malanni i sono 

Il signor Giuseppe Ferminl portalet­
tere, RampoDlo d'Intelvi, Como (68 anni) 
ti esprime cosi : 

« Durante sai mesi fui malattiasìtào. 
AvevoGompletamenteperduto l'appetito, 
e digerivo penosamente : dormivo po-
ohitsimo ed ero sempre tormentato da 
incubi. Risentivo dolori nel dorso o nella 
reni, contrazioni di stomaco, veHigini 
e roniii alle orecchie. La vista mi ti 
era ìndeboiita. Avevo tempre freddo. 
Consultai parecchi medici, ma i loro 
rimedi non mi fecero bene. Tomova di 
morir presto. Le magnifiche gnarigioni 
da me lette nell'opuscoìa dello Pillole 
Pink mi diedera risultati Insperati. Ora 
sto benissimo. » 

Il signor Aogelini Pasquale, Ufficiale 
Postale a Picciame (Prov, di Aquila), 
ventottenne scrivo : 

cHo i! piacere d'informarvi cho lo 
vostro attimo Pillole Pink mi hanno 
completamente liberata dai miei dolori 
reumatici. Di più esie modificarono fa-
vorovolmontB lo «tato di tflnitoM» nel 
quale mi trovavo da duo anni. > 

Avviso 
Por comoditi dsi «Ignori fKbbrìoatori 

di bici(!)pcro Hi Hvrnrtn ohe la DittA 

FLOBETT! eiOVAlilil di UDINE 
tieuti depusitu di materiale e gomma 
della ditta Fabbre Qegilardi di Milana 
a prezzi di f'tbbrioa; 

W O L L E I ^ 
T U C H 

UNICA SEDE D IT4UA 
ì f I I L A i \ 0 • Via Vittoria, 'ò'ò-k} 

Cìiiodoro ricco campionario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uoiii'.) 0 iiig:norii 
Aatantao-Zuvemo 1 0 0 5 - 1 0 0 0 
filpoclifictt ffratlft 0 ffraftco nd 

/{ogiio so richiesta con caitolÌDa 
postille. 

Ycmlìtìi diretta ni privati a piresEi 
' reali di £abbrìca< 

STAfilUMEfrOMCOLOBIGQ 
Dottor V. COSTANTINI 

in VII TORIO VENETO 

Figliato culi nBàgiia j'oio alla EsfondaiB 
di l̂ ailiiva aJ£UiliRa 1903 

1.0 incrooio cellnlare' bianco-giallo giap­
ponése. 

1.0 inorocio cellulare bianco-giallo tferico 
Chineae. 

BigidlotOro cellulare Sferico 
Polifflallo speciale cellulare. 
I SiKttori 00. FratolU DB BBANDIS 

geutilmento si prestano a ricevere in l i-
dine le commissioni. 

Fatevi elettori! 
Il t e rmine utile per insori-

versi nelle liste elettorali s ta 
per scadere . 

Fa tev i elettori •— dioiarao a 
tut t i q'jelli che non lo sono. — 

Le inscrizioni si accet tano 
a l la Rfda'zioae del PAESE. 

OiuBF.rrE GIUSTI, dirottore proprietario. 
GIOVANNI OLIVA gereiito rospoiisiibile 

Il signor Pernsso Giovanni, porlalei-
tere Caatognola (Prov. di Alessandri») 
ventenne, scrive 

Orslioerla — OrolAgtria — Argtniarit 

CUTTINi RICCARDO 
Via Paolo CanoUni, 7 — fTOtSS 

Mn ìà\. timbri io gmioasinetalls 
Inolslonl su qualunque mataHo 

Bianda dspiisito della Scatola tipagiallca ìiik 
d'.i Livo X.3& li Lire.. 3 0 . 

«Da uh anno èro affetta da malattia j . . . . , , ! a mano e a saliscendi, porta-timbri, sugelli 
nervosa elle aveva assai influito sul mio per ceralacca, inchiostri por timbri e bian-

^'' j oheria, ouaoiaetti di qualimiiue groadozza. 
i 3 c a , t o l a zecIa.zXia > 
I coM sei timbri per Kilre 9.50 

Peccati giovanili Dall' importante 
avvisOf posto in 

tosta nella 4,à;pag. si,rileverà come oggi 
nòli'siii pili'il caio d'im'p'ensierirsf e prO-
ocouparai di corte malattie, ohe una volta 
si/ritenevano incurabili. 2 

stato geiierale. Mas avevo appetito, di' 
gerivo e respiravo con .ditfiooltii: an­
davo spesso, soggetto ad emicranie ed 
oscuramenti della vista, Non avevo pro­
vato alcun sollievo dai medicamenti pro­
scrittimi. Invece la cura delle Pìllole 
Pink mi fu molto favorevole, e solo a 
questa cura debbo il buono stato attuale 
della mia salute. > 

Le Pillole Pink ai trovano in tutto 
le farmacie e al depotilo A. Merenda, 
Via S. Girolamo, 5, Milano, L. 3 5 0 lo 
scatola. L. 18 |e 3 scatole, franco. De 
distinto medico addetto alla o s a risponde 
gratis a tutte le domande di soosalto. 

iSllttO 
DMzione medico-ohirurgipa 

E a C p M s i o n i s e n z a d o l o p » 
OTTUBAZIONI - DENTI AETUTOIALI 

: SISTEMI PBBraZIONATl . 
— V i a C i e m o n » , » 6 m. V n l N B — 

. Onorario dopo prova .soddiafiicenta., 

GOZZO 
.Pniaìato l iprt aitìstiDipso Soiaflii 
.'tiimedio pronto e sicuro contro: j 

il BOZZO 1 
Si vendo nmoamente presso il { 

pireparatoro U B, Seralini — 
Taroonto (UJme) 
I^ l.SO'il fl. in tutta le farmacie, 

\— Un il. franco noi Eegno verso ri-
I massa; di L.' 1.78 ; G fl. (ouja oom>l 

• j t s r ' • . • . . -s 

SARTORIA 
( c o n a n u e s a a s a l a d i |»rovih) ' 

F.'̂ '̂RICOBELLI-Ùdiné 
' fiaiza'MeniatoiiaoTa (ex S. BiaooBo) 2 ' { 

Tagl io e legan te - garan t i i» - • 
Confezione accura ta . 

•••« S P E C I A L I T À e » - I 
per mon tu re Collegi, B a a d e 
musical i , ecc. 

[Malattie degli occhi 
i difett i del la vista 
j SPECIALISTA Dott. GAMBAROTIO 
' Oonsttltazióni tutti i giorni dalle .3 allo 
- 5 eccettuati il terzo sabato e terza dome-
1 nIca di ogni mese. 
' Via Pwcalla, HI. flO 
! VÌSITE BRATUITE AI POVERI 

Lunari, Yanardi oro 11 
i alla Farmaola Fillppuzzl 

p e r 

Oeposito degli orologi 
) Loiigines, Omega, :aoskoppf. Villa Fràrta 

I Prezzi d'impossibili sonoorranza 
1 tesa e3:r*~-^i.-)»-!-^~«i3< e:;» 

: 1 Prof. EttoFB Giilarottìni \ 
Sl>ECIA.I/«8Tit. il 

per le MALATTIE INTER.NE 
9 NERVOSE. 

7isìts dalle 13 allo 14 - MaicataiaoTO, H. i 
- « i » - - ^ i - » - K g«-... 

Acqua di PefaBi 
emìiioitpiite perpiyatricolclella'aalata : 

dal MiiiiateTO Uugiiaresa tiravettata' '«Ij& 
S A I i V T A I i B », 200 Certiflooti puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Cariò; 
Sagliom medico del defunto B é TTmliwte I 
— uno del comm. ,G*, Qùirieo medico di' 
S. M. Vittorio Emanssle m . —uno del 
cav. Qiìtseppetapponi iriedico di S3 . ]«eoB» 
X I I I — unSdel prof, oomm, fftiiao Baaieiti 
direttore della Olinioa &éneiraie di Bonia! 
ed ex Httaistuo dallo Eiiiblià'alstruziono» 

GoneesBÌQuarlo per l'lialiii : 
• A , V . ' : ] l A n » » : ' - ' - I I d l n e . / 

'BappiesBQtato Ma Ditta Angelo Fabris - Odìn 
ooaooooooooooooooooooooooooóc 
g MOGGIO UOINESE 

9 Farmacia Chimica Franz 
I X qpndotta dal Dott. GUIDO OOSSETTiili , 
' : g SPEDIALITÌ NAZIONALI ed ESTERE 

u u o t o a m i c o al 
sia oortage; cura .a 

dieaideratiT soddiafazidne per oiaaòun amico 
del P A E S E . 

Procurare u n 
.. proprio gioruaìe, 

, Presìdi Ghirargipi :.„ 

OssigenMlflitfolittiGo • 
SUiimtlì l'HONTD 

Prodotti dolio rinomato Gas9 

Immì ipoderiniGlie stsrilizzate 

Specialità propria di somina efficacia 
racfjDniitii.latti lialùs Aiii'iLMà .Mi;.l;t.-Iio 

Liscivia di Gàina - Sciroppo lodo*' 
tannico - Sciroppo iodofosfo-
tannico - Scìcoppa di Slicarotasfati -
Einnisione Olio Msriazzo • Sali per l'acyna 
aitiicìalo dsl Tettnccio. 

"^ FabisriGa Aeque CSazose e Selic» "̂ M 5 



IL PAESE 

M JMZionis i rieevono eseiBSiVìiBiemii p t ii "PAESE,, presso rAinftiinisipazioBe del Hiornaie in M a , via 'Ppelitiifiì''^. 67 

PLEBISCITO B A U M I E A 2 I 0 1 Ì S 
j6i medióinsli 8»IVBtl - Cóit i tai i l , ritenuti 
una vera panacea per tutti j mali genito-nrinni'U, 
B tlUatti, basta; consnltate l ' l U i a r e m a n U i -
• I m o op i taea la taécabUe che si spedisi» 
gratis j d|eti^ richiesta, per rimanere sbalordito 
néU'appWl^te come coti' oso di semplioi con-

ft S«ì«a>i-C|jn'^ri »«**lj6he hiinnò la virtù di distruggere le cal­
losità che s! formano nell'uretra, ciò olle impe-Invenhre | | 

ANTICANiZIE-MieON 
BIDONA IH BBBV» TEMPO B SENZA IMSlTTJRBt 

JU CAPELLI BIANCHI s d «Ha BARBA 
«..««•M.» BL COLORE PRIMITIVO 

ft im mananto «tiMlRl» lodtoftto per ridonare Ut» barba ed al capelli btaa«hi 
•d IndaboUti, colore, rìvuona e ultaUtì della pciina giotlaeua sema macchiare n6 

8k b^nehetia aA ta pelle. Questa loluareeglabilecoinpoililone pel capelli non 6 una 
Btora. ma u&'aoqua di eoave profumo one noa tnacoMa Db la blanctierta n6 la 

MUa r « M U adoii in eolla luaiilma faolUti e spedlteiia. Beia «elico >ul bulbo del 
ftm • • « . • ! .u-v"-» =»"" '" oapem e della barba toruendone R nutr mento ne-

disco la regolare emissione delle urine, Il soffe­
rente si Uberi dal pia grave del tormenti. Inoltro, 
detti eoar«<i l guariscono sorprendentemente i 
C a t a r r i della veacifiB, i b r n e l o r l u r e ­
t r a l i , l ' I n c o n t l n e n n a d' u r i n a , e le 
M è n o r a g B ' o "oUo stato cronico, mentre per 
quella in istato nouto, gio?a moltissimo l'uso 
dell' INIEBIOniE COSVAMKI la ouale pos-

slede la virti"! di : guarire il malo in pochi giorni. 
Insuperabile poi è ritenuto il BOB fBCtB-

tAìM COSTANSt, come oum ricostituente 
e depurativa del sangue. Per maggiori schiari­
menti, rivolgersi alla Bitta 

A. SALVATI-OOSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torrttta) NAPOLI 

Presao oorrbnto ; ' Ogiii icatola "da' off'óonfetti, 
costo L . 8 . 9 0 ( flao. d'In'eaione L. • » ilio. 
di Kob h.9. 

ieai%erv sopra ogni scàtola » flao. la m«i«a 
depositata Color bleu, óolmohcigramma '*; tl.,ìl. 

I feude»! In, ÌJIHNK presso la Smaoia 
li.; * . M e l t r a m e Piazi» Tlttorio; Btnaiìnele 
e m l B l r i a l Vraiaee«e«.^ ^ . 

Xv* A O O t l A . 

cssaarlo e cioft rldoaftndo loro il coloro (iriiTitlivo, 

I tà ipatrlrs U forfora. — Una tftmsatd IK ooteank 
sola bottiglia biuta 
prmamte. 

S^mri AKaSLO MiaOKE 4 e . . mtmM 
nulBUiDttt ba potuto tnivu* UEM pte^xruHoae cha mi 

ridoDUM al f»pMi e iSia. twrbk 1) eetote pHmliiso, la tifi-
aeboiM* a bellaiM della (forantò M^IM avor» Il ulDlmO 
dinnfbo aoU'ftppUaBiouo. , . . , . 

Va» aoU boltl|U« arila vott» AnticMiln* «V Batto sa 
ora BM te Hit Mio palo bianco. Sanoplenamenla convìnto eh* 
qaMUii teatn •yocWltl tu» « UBA Unltuni, tBA «n'acqua cM 
ttisnBW«(ila«iUW««(ieri«uiilapel|a,ed aglKs iuUa calo 
Ultnl bolW d«l MH Éwando « 0 » I I M Ì « lotalmenWl» pelU-
«le m linbnaiida to tadld dal n ^ l l , tanta tM o » AMI ani 
uAoM BMU BMQM CMMI a Mtfwla £ divoitUro coirò. 

^ ViaeBIMt fiuair r«iuu>t EMKKO. 
» CBM» L. 4 IM iMtittHa, cmt. t9 hi pM wr U ^adioteM. a M . 

PainucbUr], I ^ f h l n i • Faknaaitlill. 

Ba ««ndlta panuu» tutu I m t a n t a r l , FarMselntl « Df«ah(«fl. *i-tĵ "̂ ' 
D«poilto ffiserAla da MIQOBE • C. - Tia Torlaoj 12 

:JIA C Ì L È B B E JBQGENTB SONNAMBULA 

IMA D'AMICO 
fleaaiill« di gii>«H«axa o paii» oopriapondansa. 

f|l|;ii|rajdnlit4«p!;eo<ina9ttt< ha dovuto credere all'oloqnania meravigliosa dei fatti 
ohsJaatóaosli'ehiMoveggènìasiiìgólàrédi AWRIA » ' AMICO «uì segreti pia reconditi, 
ea|jf»^,ie sulle contrarietà che travagliant? il fleiòo e il moroJe; e coloro, ohel' hanno 
consultata fanno ampia fede dei risultati ottenuti. Élla dà degli schiarimenti e consigli 
^f l^!Ì ' j4 ^WS'̂ 'f*'!' togliere ,i dtJbbv e le avversìtì. 
' IBlffitte èli» soffrono, ohe ài veggono tradite nagU affetti piti cari o perdute nell'in-
oertezsa dell'avvenire o nelle misene presenti, ella sa confortare, illuminare, richiamare 
W*,dtjh|Ì9tB!la ap§3i|za,iaUa/ed9 sairicondurro lapaoe ov'era ladisoordia, rischiarare 
li passalo'; jlprèsènie, intuire nei limiti dell'umano e del ragionevole il futuro, essere 
apportstriiie' a tutti, di luce di venti di moralità del Bentimonto, dì amoro degli animi. 
Essa «i spratsTB gì'intimi affetti umani, come penetra™ nelle visoare della terra, tem­
perar^ i caratteri e le passioni, dissipare le ombre della aupei-stizìone, vincere gli istinti 
porgerai doU' odio e del male. , 
_ la tanta mutabilità, di cose e di opinioni, la fedo della Sonnambula è rimasta sempre 

immutato; ondè.è superfluo ricordare i servigi ohe ella ha reso o rende all' umanità. 
Tutti^poàaonòcorisultorla di presenza o per corrispondenza e basto scrivere le domande 

e itnome ó le iniziali delle persone Interessate alle quali essa darà il proprio responso. 

PtìJ: Ogni consulto; di corrispondenza devesi lire S, se dall' Estero lire S, In lettera 
^ooomandat^, o cartoline vaglia al Prof. PIETHO D ' AMIOO, Via Roma N. 2-piano 2.0 
^ O M ^ N A , e colóro che la consultano riceveranno immedìatetnente il responso della 
SonnrPbuIs-sempre oonfoi*»to' da'tutti'gll schiarimenti e consigli necessari, e rimanendo 
il tutto nella massima segretesza, sicché ogni persona potrà le5 mente darsene e sperare 
di ottenere un felice risultato. 

Vitraupliaiie, 
Carte esclusivamente preparate por la 

pratica applicarione sui vetri. Disegni vari 
d'ogni stilo. 

L'applicazione è fhcillsslma e permette di 
ottenere la imitazione dei vetri dipinti a 
mano come nelle chiese. La oua durato 
è a tutto prova e resiste anche all'umidità; 
la sua trasparenza è telo da colorire ì raggi 
luminosi ohe attraversano il vetro. 

B campionario è visibile presso le 
CAKSttl iKiUE BAVVOSCÓ 

Tia MijFoatovtoehiti - BiUuó • Via Cavour 

Fabbrieà MtcoheÌH 

Oliva : <|Ìj|Yannì •? Udine 
Tia Saperlo» 83,(87 latwao). 

Confezionatura BMOIWMI di carta e tela 
per Droghieri, Farmacisti e per uso sementi. 

Lavori in cairtouaggl d'ogni nualità. 
llseguiscO oommisBioni in Uiografla con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

Agente dì campagna 
progetto, oott ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per infortoaaìoni nvoìgersi al noairto Uf­
ficio d'AmminiatrazioBe. 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in IfS fustagno e ouoiti coti 

refe - carta greve satinata Ancata ad una e due 
oolonue e doppia partita 

cent Mi il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie III. BARDUSCO-Udine 
NIALJITTie SEGRETE 

guariteotió pyonliimmtf eoLprtparuti del Gatt. W. tkfvoe 

»«nKrt Mlniiî it I,. l.ì?i tfraiiort t , :?̂ r>). , . 

Capsule Antigouorruiche. ?L!S"r«n"ea-
m'-ntfi A\H inin^róiin itmo «il niioite :ti->l«, — Un̂ i ttcBl, I,. 8-60 
(ftOiica L. ;!.a)). -- Una boti, iwna cun airinfì» ed una acntow 

Pillole AnUsifiUt&hft S T 3 ? 'v\!Sfî dT«: 
- S<Jat. U. 3.M Iffanùo L. 4 . ^ . - ? H«av plltal» «on 2,Sc«l. 
04)mftr«ii«« Olorata PotaiM>9 I., 7 ttuaaa di porto/ 

OitUBaoli» fllal«tli« S«{|f«Ì* coiHro ^ (mncobolU in cen-
lealii't IS. — Consulti per oorriBpontìsjHmi LiratutU ed « iisKa-
menio {L. 3.~). » -' ,1 », 
PraralatsOITICIHA CHltffICA»3Blk11»AQTTIl.A 

_ , MILANO - .Vili S. Calo^ftto, S^ • . < ; 

TORD-TRU^H 
Premiato all' Esjioslzlane di Parigi 1889 «on uiedagtia d'ore 

InMiìe dUtÀttora d<t VOP/, SOÉOI, I-AIPSmin ileiui Mriaolo |>« ^ 
•Biaali dOBettlel ; d> nmt «afoiidani «oli» Futa BadsM tkt k ptiMolow ianet. : 

x > U i ] i l a r a s l o n « 
Bológtta, SO ftifiuiit 1»Ù0 

Dichiariamo oon piaasre ehs il signor A. Cetmtau ba fittto' ss' hostri StàUil-
msoU di muihiiidoaa gnni. pilatura nao • ttttMa pasts la qaaata Città, du H I » . 
rimanti del ran praparato TORD-TRIFE • l'wito M i •tato ignetalt^.Nn nutn 
piena »ddi>tHiona. In fade fmklU PfsttU. 

Paeahelto granite L. 1.00 — Picooto cent. SO. 
Trovasi veniJlbile préMo 1* Uffloio del giornale «IL PAB3ES,», Udina 

^0OOO0OOQO0O««é««f OOOOOOOOÒiC 
LAvor) Upegraflcl e pubblicaKioDl d'0||iii 

Ken«^r« m\ ««lesaideono nella llpoKratia d«l 
&t«ractl« Ss. preKxl di tiit&a «uuvenlenKa. 

)00O0O0O<£)0O0««9«a«0OO0OO0O0OÒ 
La reclame à !a vita de! commercio 

* ^ 
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•̂H« Unico grande deposito Pelliccerie i^-

AUGUSTO 
CON P R E M A T O LAVORATORIO 

VER ZA 
Via MercatoW'chio N. S e 7 

UDINE 
PelliceJe da Uomo e da Signora >Po'.t"ncini . Figari - Mantelline 

Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 
P e l l i c o i o t t ì a Pellio«BÌe p e p A u t o n i p b i l l f t i 

Stole 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti e^c, 
--=» SOPRASCARPE QOIHMA a==— 

CompMlo ass •ortime nto Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini - Quanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

KX 

—m. GRAFOFOM COLUMBIA, da, L. SO- a fc. 150 é̂ »— 
DiscM pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

f̂  C ÌE'T R^A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi m-
'.MHriiigliMMiWiPiW^ 
ti?Tt" Si" •lJPlB*Jl«IBllU*>'- •WWf^*»^'^^ iKH*?"! !.«OT-=wâ . 1-

Idiue, i9U6 -i~ Tip.M^;^BardUBca'''i 


